
Dieci milioni e mezzo all’anno, 41 dipendenti, 90 stagionali

◗ MALÈ

Miglior coro trentino al setti-
mo concorso nazionale corale
“Il Garda in coro”, organizzato
dall’omonima associazione tra
il 23 e il 26 maggio. È l’entusia-
smante risultato della trasferta
a Malcesine del Coro Voci
Bianche C. Eccher Val di Sole
diretto da Marcella Endrizzi.

Costituitesi in un coro nep-
pure un anno fa, nell’agosto
2012, le Voci bianche solandre
hanno incassato il premio spe-
ciale messo disposizione dalla
Federazione Cori del Trentino,
che ha assegnato la palma del-

la vittoria alla formazione sce-
gliendola fra gli altri cori trenti-
ni, quello del Comprensivo di
Lavis, I Piccoli Cantori di S. An-
tonio di Pomarolo, I Piccoli
Cantori della scuola musicale
C Moser di Pergine, il Coro Ar-
cobaleno e Coro Sacro cuore di
Trento. Al gruppo diretto da
Marcella Endrizzi è andato an-
che il 3˚ posto per la categoria
Profano ex aequo con un coro
siciliano.

Annachiara Bigoni, Luisa Ci-
colini, Martina Leonardi, Sha-
ron Emilia Liboni, Mariachiara
Maturi, Maria Pangrazzi, Anna
Pedergnana, Rebecca Rizzi,

Magdalena Timis, Fabiano Va-
lentinotti, Irene Cavallari, Raf-
faele Daprà, Sofia Bresadola,
Angelica Maini, Gianmarco
Palmieri, Tatiana Pizzini, Ange-
la Pretti, Caterina Recla, Nicolò
Valorz, Francesco Dalla Valle,
Nicola Dalla Valle, Davide Leo-
nardi, Francesco Pangrazzi,Ni-
cholas Penne, Nicola Pontara,
Serena Pontara, Matteo Va-
lorz, Simone Zappini, si sono
presentati al confronto con 20
cori provenienti da tutta Italia
proponendo l’esecuzione di
sei brani: uno tratto dalla rac-
colta di canti della Feniarco, al-
tri quattro di Monsignor Cele-

stino Eccher, di B. Britten e dei
compositori trentini Riccardo
Giavina e Andrea Bergamo; in-
fine la Filastrocca Trentina ar-
monizzata da Camillo Moser
per ottemperare alla richiesta
inserita nel regolamento del

concorso ad eseguire un brano
popolare della regione di pro-
venienza del coro.

Convincere appieno una
commissione giudicatrice co-
stituita da personalità di rilievo
della coralità italiana e presie-

dute da Nicola Conci, fondato-
re dei minipolifonici di Trento
e direttore in passato delle voci
bianche del teatro della Scala
di Milano, non è impresa da
poco.

A rendere possibile questo,
sono state la vocalità e il colore
frutto della bravura di Marcella
Endrizzi, che a sua volta ha ri-
cevuto una menzione speciale
per “l’essenzialità e l’efficacia
del gesto”. «Per noi - dice Mar-
cella, - è stata un’esperienza
importante che ci ha portati al
confronto con cori di prestigio
come il primo classificato, quel
coro “Artemusica” di Valperga
Torino che ormai da tempo cal-
ca i palcoscenici, vantando
dunque un’esperienza profes-
sionale che ancora manca al
coro della Celestino Eccher ap-
pena apparso nel panorama
dei cori della Val di Sole».  (e.p.)

i dati del direttore platter

Pubblico e relatori al convegno di ieri sul Parco dello Stelvio

Le Voci bianche della Val di Sole
prime al concorso gardesano

Wolfgang Platter, direttore del
Consorzio del Parco nazionale
dello Stelvio, ha colto l’occasione
per chiarire in maniera definitiva
le tappe che hanno caratterizzato
la storia del parco degli ultimi
anni, fornendo cifre e dati che
vorrebbero essere risposta finale
al dibattito in corso. Il Consorzio
dispone di un bilancio finanziario
di 10.500.000 euro. «Negli ultimi
otto anni lo Stato italiano ha
contribuito con 4.500.000 euro
all’anno, la regione Lombardia
con 400.000, la provincia di
Bolzano con 750.000 e la
Provincia di Trento con
1.900.000 suddiviso per spese
correnti e spese in conto
capitale». Il direttore ha
ricordato la suddivisione
territoriale del Parco (45%
Brescia Sondrio, 41% Bolzano,
14% Trento) gestita da 41

persone con compiti
amministrativi, ragioneria,
gestione, didattica. A queste
vanno aggiunte le 90 assunzioni
annuali (17 in Val di Sole) di
operai “storici” garantite
dall’intervento diretto delle
Province di Trento e Bolzano. Il
servizio di sorveglianza del parco
è gestito da 44 agenti forestali
nella parte lombarda, 15 nel
versante sudtirolese e 7 in
trentino. Platter ha illustrato le
tappe che hanno portato allo
stallo attuale. Dalla proposta
della Commissione dei Dodici nel
2010, che prevedeva la
soppressione del Consorzio e il
passaggio alle funzioni
amministrative alle Province di
Trento e Bolzano e ai comuni delle
regioni Lombardia (accordo non
firmato dal Presidente della
Repubblica per la mancata intesa

tra le parti prevista per legge),
all’ultimo accordo elettorale Pd-
PATT-SVP che ha ribadito
l’impegno comune per
l’emanazione delle norme di
attuazione dell’assegnazione
della parte amministrativa ai
territori che assumerebbero i
relativi oneri finanziari.
Ad oggi la situazione è comunque
immutata, con lo Stelvio di fatto
commissariato e la mancata
nomina del Consiglio direttivo (di
competenza ministeriale) che
blocca la nomina dei tre Comitati
(di competenza del Consiglio).
In conclusione Platter ha
aggiornato sullo stato di
avanzamento del documento
integrativo al Piano Parco che
verrà inviato al Ministero appena
concluso e ribadito l’importanza
di fare rete con l’adesione a
Federparchi. (f.t.)

di Francesca Tomaselli
◗ MALÈ

«E' una prudentissima parola di
speranza, a fronte di una vicen-
da che si trascina da anni, quella
che porto oggi sul futuro del Par-
co dello Stelvio. Una speranza
che si accompagna al rinnovato
impegno per aumentare la pres-
sione su Roma». Così Alberto Pa-
cher, presidente della Provincia
di Trento, al convegno informa-
tivo sul Parco nazionale dello
Stelvio, organizzato ieri a Malé
dalle associazioni ambientali-
ste.

«C’è una contraddizione for-
te – ha continuato Pacher - fra la
grande effervescenza dei territo-
ri che vogliono valorizzare il pa-
trimonio collettivo e il disinte-
resse nazionale. Sono da pensa-
re nuove possibilità di gestione
per superare una governance
complessa. Stiamo lavorando
per organizzare un incontro, in
sede ministeriale, con il presi-
dente Durnwalder e gli ammini-
stratori della Lombardia e ab-
biamo già rinnovato l'invito al
nuovo ministro per un incontro
qui, in ambito regionale».

In apertura del convegno, do-
po i saluti del presidente della
Sat Claudio Bassetti, il presiden-
te della Comunità Alessio Mi-
gazzi ha parlato di parco come
priorità per la Val di Sole, sottoli-
neandone il valore identitario
per la popolazione locale. «Va ri-
lanciata anche la dimensione

scientifica, non possiamo perce-
pire il Parco solo come ordina-
ria amministrazione», ha detto
Migazzi, che ha ricordato inol-
tre che in un’ottica europea si
muove già il Parco fluviale del
Noce.

Parco per l’Europa era il tema
del convegno e un modello di
parco naturale europeo è stato
illustrato dal direttore del Parco

delle Alpi Marittime Patrizia
Rossi, che assieme al francese
Parc national du Mercantour ha
da poco firmato la costituzione
del Gect. Il Gruppo europeo di
cooperazione transfrontaliera è
un’importante struttura giuridi-
ca istituita per dare la possibilità
di collaborare agli organismi
pubblici e agli enti territoriali di
nazioni diverse, snellendo la bu-

rocrazia dei progetti comuni e
poter accedere ai finanziamen-
ti comunitari: «Unico modo
per garantire le iniziative del
parco, in quanto la regione Pie-
monte garantisce i fondi solo
per pagare gli stipendi». Per An-
tonello Zulberti (Federparchi),
la proposta di dare maggior im-
portanza ai tre consorzi rispet-
to all’unitarietà dello Stelvio è

una proposta semplicistica. Di
diversa opinione invece il sinda-
co di Rabbi Lorenzo Cicolini,
che evidenzia il problema di un
parco che non funziona a causa
della mancanza di una gestione
amministrativa e politica che
potrebbe essere superata grazie
al contributo delle autonomie
locali ad ogni livello.

Sandro Magnoni (consigliere

Sat) ha evidenziato alcuni punti
di criticità, tra cui la mancanza
di strategie di comunicazione,
mentre in chiusura di conve-
gno l’eurodeputato Andrea Za-
noni ha ricordato come l’Euro-
pa in questo ambito favorisca il
miglioramento della collabora-
zione transfrontaliera e valoriz-
zi il ruolo delle organizzazioni
non governative.

Dall’Europa speranza per lo Stelvio
Al convegno di Malé emergono idee per sbloccare lo stallo del Parco nazionale. Pacher: «Ancora pressioni su Roma»

Il Coro Voci Bianche C.Eccher Val di Sole

◗ CLES

Conoscere e proporre il territo-
rio attraverso i sui prodotti più
tipici, veri ambasciatori di
identità. Queste le motivazio-
ni di fondo del corso di forma-
zione “alla scoperta delle pro-
duzioni tipiche della valle di
Non” lanciato congiuntamen-
te dalla Comunità di valle e
dalla Strada della mela e dei
Sapori.

L'iniziativa, che è riservata
ad albergatori e personale de-
gli alberghi anche stagionale,
(cuochi, baristi, commercian-
ti, agrituristi, ecc.) «vuole mi-
gliorare la conoscenza delle
produzioni principali che
esprime il nostro territorio per

dare strumenti utili a chi lavo-
ra a contato con il turista» - ha
spiegato l'assessore valligiano
alle attività economiche, Lo-
renzo Ossana, che ha presen-
tando il progetto con il collega
Ivan Battan (agricoltura e turi-
smo), Brunella Odorizzi (Stra-
da della Mela) e il presidente
dell'Apt valle di Non, Andrea
Paternoster.

Il corso si articola su tre po-
meriggi di giugno (il 12, il 17 e
il 24) dalle 15 alle 18, con do-
cente Adriano Irranca, enoga-
stronomo ed esperto di produ-
zioni tipiche del Trentino, e
non solo. Le sedi variano a se-
conda del prodotto da
“studiare” per vederne tutte le
fasi di produzione e confezio-

namento. Il primo appunta-
mento è mercoledì 12 giugno
alle 15 presso la macelleria del
Massimo Goloso, a Coredo
con tema salumi e formaggi.
Dopo un’introduzione sulle
principali produzioni della val-
le ci saranno le visite guidate
alla macelleria del Massimo
Goloso dove il titolare, Massi-
mo Corrà, spiegherà come si
producono i più noti e tipici sa-
lumi del Trentino, e quindi al
locale caseificio sociale per co-
noscere l'ottimo nostrano e gli
altri formaggi.

Lunedì 17 giugno, sempre
alle 15, il ritrovo è a Casa Cam-
pia di Revò, con approfondi-
mento sui vini prodotti in valle
di Non, primo fra tutti il Grop-

pello e degustazione dei vini
delle cantine socie della strada
della Mela. Seguirà la visita al-
la distilleria (di Revò) Dallaval-
le – Rossi d'Anaunia, che pro-
duce grappe e distillati.

Il terzo incontro è il 24 giu-
gno con ritrovo a Tres presso
l'azienda Lucia Maria che pro-
duce succo di mela, sidro e
quindi trasferimenti a Vigo di
Ton all'apicoltura Mieli di ca-
stel Thun per una panoramica
sui mieli e degustazione finale.
L'iscrizione al corso costa 30
euro. Info e iscrizioni (senza li-
miti di presenza) presso la Co-
munità di valle (tel.
0463.601611) o alla Strada del-
la Mela in Via Lorenzoni 27 a
Cles (366.2091556).  (g.e.)

Tre lezioni sui prodotti tipici
Proposte da Comunità Val di Non e Strada della Mela agli operatori turistici

La vendemmia del Groppello, vino prodotto in Valle di Non
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